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Ill.mo Signor Presidente 

Il Ministero d' Agricoltura Industria e Commercio ha invitata la 
Camera a fare oggetto dei proprii studii le proposte formulate dal 
Congresso internazionale di diritto commerciale tenutosi a Bruxelles 
nel 1888 per concretare, in adempimento dei voti del precedente 
Congresso tenuto ad Anversa nel 1885, un progetto di legge tipo sul 
diritto marittimo e cambiario da sottoporre a tutti i governi. La- 
sciando di occuparsi del diritto marittimo alle Camere più special- 
mente competenti, la nostra deve esaminare il progetto riguardante 
gli effetti cambiarii. 

È superfluo che io sprechi parole a dimostrare alla Camera V uti- 
lità e r importanza dell' unificazione legislativa in questa materia. 
I vantaggi notevolissimi che hanno già recato a tutte le popolazioni, 
ma in ispecie alle classi commerciali e industriali, le Unioni inter- 
nazionali per i servizi della posta e del telegrafo, e, sebbene più 
contrastate e meno diffuse quelle per la proprietà industriale e per 
i pesi e misure ci persuadono della possibilità e del vantaggio della 
cosa; le moltiplicate comunicazioni che aumentano le relazioni d'af- 
fari fra i cittadini dei vari Stati e le modificazioni legislative intro- 
dotte nei varii paesi in questi ultimi anni mostrano non impossibile 
ottenere Y unificazione nel diritto cambiario. E il congresso di 
Bruxelles completando l'opera di quello d'Anversa, molto saggia- 
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mente a facilitare la pratica attuazione del progetto tolse tutto quella 
che poteva essere di eccessivo nell* opera del primo ; restrinse il pro- 
getto di legge tipo a quelle norme soltanto che riflettono propriamente 
la cambiale e il biglietto ali* ordine 

Un breve esame di queste disposizioni è necessario perchè la Ca- 
mera possa proferire il suo voto, nel proporre il quale io penso, si 
debba, aver riguardo a due cose principalmente, che le proposte non 
urtino contro disposizioni del nostro diritto pubblico o disposizioni 
che sebbene di diritto privato sono per noi fondamentali e che esse 
non si discostino troppo dagli usi nostri. 
Il progetto di legge è diviso in 4 titoli : 

P Disposizioni comuni ai titoli negoziabili; 

2^ Delle lettere di cambio ; 

3^ Dei biglietti all' ordine e al portatore ; 

4° Dei chéques ed altri titoli negoziabili. 
Sebbene il codice nostro non distingua più la cambiale dal bi- 
glietto air ordine e non faccia una sezione a parte che dell' ordine 
in derrate, pure parmi non possa far ostacolo all' accettazione del 
progetto la divisione proposta, di quasi ninna importanza pratica 
ove si consideri che il progetto estende ai biglietti all'ordine o al 
portatore tutte le disposizioni fissate per le cambiali, come fa il 
nostro codice. 

Di tre articoli consta il primo titolo e stabilisce questi principii;^ 
che chiunque è capace di obbligarsi civilmente o commercialmente 
è capace di obbligarsi per cambiali e per biglietti all'ordine (art 1),. 
che lo straniero incapace di obbligarsi commercialmente secondo la 
legge del suo paese, ma capace secondo la legge del paese nel quale 
appone la propria firma all' effetto non può invocare la sua inca- 
pacità per sottrarsi alle obbligazioni assunte (art. 2), che le obbli- 
gazioni risultanti dagli effetti cambiari sono indipendenti e personali : 
ogni firma vale per 1' obbligazione che implica senza riguardo alla, 
nullità delle altre obbligazioni o alla falsità delle altre firme 
(art. 3). 

Tali articoli di cui il 3° fu proposto dalla delegazione italiana, 
non trovano nessun ostacolo nella nostra legislazione, ne esprimona 
anzi i principii e su essi non può cader dubbio alcuno. 
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Il titolo II è il principale del progetto e riguarda le lettere di 
cambio : esso è diviso in paragrafi : 

1** Della natura della lettera di cambio; 

2^ Dell'accettazione; 

3° Della girata; 

4^ Dell'avallo; 

5° Della scadenza e del pagamento ; 

6° Del protesto; 

7° Delle copie delle lettere di cambio; 

8^ Dell'intervento; 

9° Delle obbligazioni ed azioni ; 
10^ Della perdita delle lettere di cambio; 
11** Della prescrizione. 
Questa divisione non si discosta molto da quella stabilita nel 
nostro codice vigente e tenuto conto della necessità di comprendere 
nel progetto di legge tipo per la cambiale tutto quello che la ri- 
guarda, come la prescrizione che nel codice nostro tien posto a parte, 
ma di escludere tutto quello che non riguarda strettamente il titolo 
cambiario, come la provvigione e il conto di ritorno, non sembra 
possa incontrare obbiezioni, purché si tenga presente appunto il prin- 
cipio sancito dal Congresso che il diritto cambiario ch'esso ha in- 
teso regolare col progetto, comprende esclusivamente ciò che deriva 
dallo scritto che è 1' essenza delle lettere di cambio. 

Ha conservato il progetto la distinzione fra lettere di cambio e 
biglietti air ordine che non si scorge più nella nostra legislazione, 
ma la differenza è piuttosto formale che altro poiché, come vedremo 
poi, riguardo ai biglietti all' ordine il progetto si limita ad applicare 
ad essi, in quanto possono essere applicate, tutte le norme della let- 
tera di cambio. 

Importantissime invece sono le differenze riguardo ai requisiti 
essenziali delle cambiali. Sono conformi al nostro codice V obbligo 
di designare nella cambiale la somma da pagare, il nome della per- 
sona che deve pagare, l'indicazione della persona cni deve essere 
pagata o se all' ordine, la sottoscrizione di chi l' ha creata. Non sì 
scorgono fra i requisiti essenziali né V indicazione della data -né 
quella del luogo del pagamento. Per questo anche il nostro codice. 
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mentre indica il luogo di pagamento fra i requisiti essenziali, nel- 
r art. 253 provvede poi al caso in cui manchi tale indicazione, sicché 
può dirsi che non si tratti di requisito essenziale. Analogamente, ma 
con molta maggior esattezza giuridica il progetto air art. 7 dice che 
la cambiale deve indicare un luogo di pagamento : se manchi l'indica- 
zione è pagabile al domicilio del trattario. Il progetto estende alla 
data e alla scadenza una prescrizione simile e nello stesso art. 7 
dopo aver detto che la cambiale deve indicare la data e 1' epoca del 
pagamento aggiunge che se manchi la data si presume il portatore 
aver ricevuto il mandato di annotarvi la data, e se manchi la sca- 
denza è pagabile a vista. L' uso già invalso di rilasciare cambiali in 
bianco rende mi pare accettabilissima la redazione del progetto a questo 
proposito 'mme quello che conservando quest' uso e facilitando le 
norme sugli effetti cambiarii non fa che stabilire presunzioni di cui 
non possono scorgersi o temersi inconvenienti. 

Ma il Congresso ritenne che non dovesse esser requisito essen- 
ziale la denominazione di lettera di cambio o cambiale : vi fu al ri- 
guardo una lunga discussione, ma con 15 voti favorevoli e 83 con- 
trari fu respinta la mozione di richiedere tale menzione a pena 
di nullità. Cosa poco decorosa, V Italia non è rappresentata in quel 
voto e non può veramente che deplorarsi che anche i pochi dele- 
gati italiani che figurarono aderenti nell' elenco ufficiale non abbian 
preso parte ad una importantissima riunione alla quale erano rappre- 
sentati paesi lontani come il Giappone e gli Stati Uniti e minori Stati 
come il Portogallo, sicché se non fosse stato il nome dell' egregio 
avv. Norsa testé defunto e dotto cultore del diritto cambiario in- 
ternazionale, nome più volte con onpre ripetuto in quel Congresso, 
sarebbe apparso che V Italia non avesse interesse in una questione così 
grave. E se mi è permessa una digressione, accennerò come questo sìa 
uno di quei casi in cui sarebbero utilissimi i congressi delle Camere i 
cui delegati potrebbero poi recarsi ai congressi internazionali. 

Si sostiene dai fautori della necessità della menzione che essa 
serve a ga ranzia delle persone ignoranti perché sappiano quando é che 
assumono le obbligazioni rigorose, conseguenza degli effetti cambiari; 
che essa é una di quelle forme sostanziali che integrano l'imperfetta 
redazione tradizionale delle cambiali in cui nulla vi é che indichi la 
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garanzia del traente, garanzia portata soltanto dal diritto cambiario il 
quale perciò è utile sia richiamato con una espressione apposita sul ti- 
tolo stesso; che la menzione infine serve a distinguere la cambiale dagli 
altri titoli come chéques, buoni d'accreditamento, ricevute per in- 
casso ecc. Queste ragioni hanno certo un gran peso in ispecie per 
r Italia, ma ai fini che secondo esse si propone la menzione espressa di 
lettere di cambio o cambiali, può supplirsi con altre forme esterne che 
in pratica non mancano. Dovunque le cambiali sono bollate e potrebbe 
fissarsi per accordo internazionale che avessero un bollo o una forma 
uguale sicché a tutti risultasse chiaro trattarsi di cambiale. Si otter- 
rebbe cosi di togliere gli inconvenienti cui vuol provvedersi e di ri- 
conoscere nello stesso tempo la ragionevolezza dei motivi giuridica- 
mente logici e irrefutabili di coloro i quali osservano che quando vi 
sono i requisiti della cambiale, essa è tale anche senza V indicazione. 

Il Congresso ammise la cambiale al portatore, ma sebbene ciò 
abbia portata grave discussione in seno al Congresso sicché fu am- 
messa con 2 voti soli di maggioranza, non mi pare possa fare ostacolo 
air accettazione della legge tipo e perchè rimase inteso che chi ri- 
ceve una lettera al portatore possa renderla a ordine o girarla, e 
perchè si chiari, ciò che costituiva il più forte dubbio a mio parere 
eccessivamente ingrandito, che nulla si innova alle leggi sui titoli 
di emissione. Ritenne poi il Congresso che gli effetti in cui è la 
denominazione lettera di cambio importino sempre la clausola al- 
l' ordine se non vi è espressione in contrario e anche su tale presun- 
zione non pare vi sia alcunché ad osservare. 

L'art. 5 del progetto non fa che riportare quanto è stabilito 
nel 254 del nostro Codice, toltone Y alinea relativo agli interessi che 
il progetto di legge intemazionale lascierebbe da regolare alle sin- 
gole leggi dei vari Stati. 

In caso di differenza fra le somme indicate in lettere e in cifre 
si sta a quella scritta in lettere. 

> Per r accettazione il progetto stabilisce il diritto nel possessore 
di presentare V effetto all' accettazione nonostante qualunque patto 
in contrario che si ha per non iscritto, l' obbligo della presentazione 
per le sole cambiali a un certo tempo vista (conforme art. 261 
nostro Cod. ) e tale presentazione deve avvenire o nel termine sta- 
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bilito nelle cambiali o in mancanza entro quattro mesi dalla data 
se la lettera è tratta nello stesso continente, entro otto se in conti- 
nente diverso. 

Sono qui notevolmente abbreviati i termini di cui all'art. 261 ed 
è tolta la proroga del termine nel caso di paese marittimo, ma la 
celerità delle comunicazioni pare possa render accettabile il cam- 
biamento. L'articolo 12 del progetto è uguale al 262 del Codice di 
Comm. eccetto che toglie espressamente ogni effetto cambiario al- 
l' accettazione per atto separato, il 13 corrisponde al 265 e 266, il 
14 uguale al 263, salvochè nel caso in cui non si sia datata V accet- 
tazione di un effetto a certo tempo vista pel nostro codice tien 
luogo di data il giorno della presentazione e pel progetto si pre- 
sume aver mandato di apporvi la data il portatore, sistema questo 
che toglie la necessità di un atto di presentazione e lo limita ai 
soli casi di protesto per non accettazione che l' art. 16 del progetto 
ammette come il 267 del Codice. — Gli art. 17 e 18 stabiliscono che 
dietro notifica del protesto di non accettazione il traente e i giranti 
sono obbligati al pagamento mentre Tart. 314 li obbliga soltanto 
alla cauzione pel pagamento. 

Nulla di rimarchevole è nelle disposizioni riguardanti la girata 
conformi al nostro diritto e soltanto si stabilisce che ove manchi la 
data si presume aver avuto mandato di scriverla il possessore ; nulla 
che possa sollevare obiezioni neppure riguardo all' avallo, eccetto che 
è chiarito non produrre effetto cambiario l'avallo per atto separato 
e valere avallo la semplice firma nel recto delle cambiali, ciò che 
del resto non offende i principi del diritto nostro. 

Ammesso nel progetto l'obbligo di presentare la cambiale nel 
giorno della scadenza, è poi stabilito che la cambiale a vista deve 
presentarsi entro quattro mesi se tratta nello stesso continente in cui 
è pagabile, entro otto in caso diverso, che se vi è un occorrendo 
non vi è obbligo di presentarla ad esso che nel caso in cui la per- 
sona a cui presentarla al bisogno sia domiciliata nello stesso luogo in 
cui la cambiale è pagabile, che se il giorno della scadenza è un giorno 
festivo legale la cambiale deve presentarsi nel giorno precedente. 
e non nel seguente come per il nostro codice; ed è questa la dispo- 
sizione più contraria ai nostri usi, ma non mi pare basti a respin- 
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gere li progetto. Sono riferiti nel progetto tali e quali gli art. 293 
combinato col 39, 292, 294, 297 del codice. 

Due differenze invece si scorgono che possono dar luogo ad osserva- 
zioni : r art. 290 stabilisce non essere ammessa per il pagamento di- 
lazione di grazia, di favore o d' uso, il 36 del progetto dice che i giu- 
dici non possono accordar dilazioni: entrambe le formule appaiono 
incomplete e sarebbe da consigliarne una che le riassumesse. Non è 
fatta menzione dell'obbligo di consegnare al debitore che paga 
anche il protesto e il conto di ritorno, nel caso in cui siano fatti, e 
pare possa utilmente aggiungersi questo obbligo anche nel pro- 
getto. Air incontro sembrano accettabili le norme dell' art. 35 nel 
caso di pagamento di cambiale di cui sian stati tirati più esemplari. 

Pel protesto il Congresso ha lasciato nelF art. 37 libertà ai vari 
Stati di stabilire il modo in cui il rifiuto totale o parziale di paga- 
mento si accerta, ciò che certo toglie una difficoltà rispettando usi 
diversi : pare però potessero indicarsi i requisiti essenziali e lo norme 
principali dell' atto di protesto. Pel tempo in cui il protesto deve 
farsi fu accettato il disposto dell' art. 296 salvo disposizione contraria 
della legge del paese in cui il protesto deve avvenire : il Congresso 
avrebbe desiderato di non permettere deroghe al termine dei due 
giorni, ma ne desistette in ispecie per la forte opposizione che si 
incontra ad accordar la dilazione di due giorni negli usi francesi. 
Si ammette nel progetto la clausola senza protesto e senza spesa 
purché apposta dal traente, ma ad essa si riconosce la facoltà di 
dispensare dall' obbligo del protesto, non di toglierne il diritto, ciò 
che in realtà non si discosta dal disposto dell' art. 309 del Cod. che 
è conforme gli usi nostri. 

Conformi al nostro diritto sono le norme per le copie delle cam- 
biali, tre articoli in cui brevemente si riassume senza differenze no- 
tevoli la sez. V del nostro Codice. 

Nell'accettazione per intervento il progetto omette il disposto 
dell'art. 271 e stabilisce che quando il portatore ha accettato la 
accettazione per intervento non può agire per mancanza d' accetta- 
zione; è pur omessa la disposizione per la preferenza nel caso in cui 
più persone si presentino per l' accettazione per intervento, ma que- 
st' ultima disposizione riguarda un caso raro che può lasciarsi senza 
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inconvenienti alle legislazioni dei singoli Stati sebbene si sia accet- 
tato pel pagamento per intervento e possa quindi aggiupgersi al 
progetto senza difficoltà. L'altro pare contenga una massima che 
può accogliersi, e il disposto dell' art. 291 è in parte implicitamente 
ammesso poiché 1' accettante per intervento subentra negli obblighi 
di chi avrebbe dovuto accettare. Quanto ai diritti di regresso dei 
vari giratari può senza difficoltà lasciarsi che sia regolato dalle 
varie leggi. 

Le norme pel pagamento per intervento sono conformi al nostro 
diritto e quasi uguali anche nella dicitura : nel caso di pagamento 
è ammessa la disposizione per la preferenza, da accordarsi a chi 
intervenendo e pagando, liberi maggior numero di interessati, ed è 
prescritto che ove il possessore dell'effetto rifiuti il pagamento per 
intervento, ,egli perde le azioni contro le persone che sarebbero state 
liberate dall' intervento. — Biguardo all' azione cambiaria, ammette il 
progetto r obbligazione in solido di tutti i firmati per l' importo 
dell' effetto, gli interessi dal giorno della scadenza, le spese del pro- 
testo ed access^ie e ammette il cumulo del ricambio, accetta l'azione 
del possessore contro tutti e ciascuno dei giranti, e dei giranti contro 
i giranti anteriori e il traente, rimette alle leggi dei varii paesi lo 
stabilire le formalità e i termini per 1' esercizio dell' azione, stabi- 
lisce però che il possessore e i giranti decadano dai rispettivi diritti 
contro gli altri obbligati, decorsi i termini per la presentazione della 
cambiale a vista o a certo tempo vista, per il protesto di non paga- 
mento per l'esercizio dell'azione cambiaria, stabilisce la deca- 
denza anche riguardo al traente eccetto il caso in cui questi si sia 
indebitamente arricchito. 

Nel caso di perdita delle cambiali si rimette alle leggi dei vari 
paesi di stabilire le norme per ottenere il pagamento o 1' annulla- 
mento delle cambiali smarrite richiedendo soltanto, ciò che per 
l'Italia è già legge, che si facciano delle pubblicazioni. È contemplato 
però nel progetto il modo di ottenere un nuovo esemplare delle 
cambiali. — Per la prescrizione sono accettate le norme e i termini 
del nostro codice aggiungendo a maggior chiarezza norme precise 
per il momento in cui comincia la prescrizione nel caso di cambiali 
a vista. 
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Il titoloni dei biglietti all'ordine ed al portatore non fa che di- 
chiarar loro applicabili tutte le norme delle cambiali salvo quelle 
che siano escluse per la natura dei biglietti all' ordine e stabilisce che 
i biglietti all' ordine sono obbligazioni di pagare le quali contengono 
l'indicazione della somma da pagare, la menzione che il biglietto è 
all' ordine o al portatore e la firma dell' obbligato. Non parla il pro- 
getto dell' ordine in derrate, ma non escludendolo pare possa restare 
nelle legislazioni dei vari paesi. 

Il titolo IV ed ultimo che tratta degli assegni, chéques ed altri 
titoli negoziabili dichiara loro applicabili tutte le norme delle 
cambiali come per il nostro codice, precisa però che si applicano 
le norme delle cambiali pagabili a vistale limita a 5 giorni il ter- 
mine utile per la presentazione se l'effetto è tratto nell'istesso luogo 
in cui è pagabile rimettendosi pel resto alle leggi dei vari Stati. Unica 
innovazione è che V effetto che porti in traverso e al retto due linee 
parallele non sia pagabile che alle banche, e se un nome è scritto 
fra le due linee a quelle Ditte cosi indicate. 

L'analisi fatta brevemente delle norme proposte dal Congresso 
per il progetto di legge internazionale mostra che a ragione nel 
chiudersi, il Congresso deliberava non esservi alcuno dei punti con- 
troversi che possa far ostacolo all' adozione di una legislazione uni- 
forme sulle cambiali. 

E poiché la Camera pare debba appoggiare ogni sforzo per ottenere 
il fine vantaggiosissimo al commercio io proporrei di emettere un 
voto di adesione e di sottoporre al governo le poche osservazioni fatte 
pur dichiarando che esse non devono far ostacolo all'accettazione del 
progetto. Ma di un' altra unificazione fu tenuta parola al Congresso 
corxfermando un voto del precedente congresso di Anversa, e mi pare 
opportuno la Camera l'appoggi. Se il governo italiano prendesse 
l'iniziativa di un accordo concreto su ciò, sarebbe almeno riparato 
in parte il fatto di non essere stato rappresentato a Bruxelles. Si 
tratta dell' unificazione del bollo sugli effetti cambiarii : esso non 
è più difficile dell' unificazione delle tasse postali che pure ha fatto 
negli ultimi anni passi da gigante. 

Basterebbe stabilire, e lo invocava giustamente il Pirmez, presi- 
dente della sezione del diritto cambiario nell' adunanza di chiusura, 
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che il bollo posto in un paese varrà per tutti i paesi ove andrà la 
cambiale e la libererà dalle tasse locali di bollo : evidentemente il 
bollo sarà più grave per gli effetti all'estero che per quelli all' in- 
terno e ciascun paese, come nell'unione postale, troverà in ciò che 
percepisce in più sui bolli applicati agli effetti per Y estero il com- 
penso di ciò che non percepisce per gli effetti provenienti dal- 
l' estero. . 

Li 11 febbraio 1891, 

P. Mariotti, Segretario 
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